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In pista miriade di partiti minori, sia neri che bianchi 
Il simbolo del pallone, il Kiss,, due i gruppi di donne 

La gara dei «pi 
Uste fai da te 
per arginare M 
Sulla scheda elettorale una miriade di partiti minori. Li
ste bianche (due anche di sole donne) o nere in gara 
per sconfiggere la paura suscitata dalla forza straripan
te dell'Anc. Tra un pallone da football o un paio di lab
bra scelti come simboli elettorali, i «piccoli» presenti al
lo storico voto sudafricano hanno infatti come unico 
obiettivo quello di contrastare la schiacciante vittoria 
del leader nero Nelson Mandela. ' ' -

MARCELLA EMILIANI 
• DURBAN. Non sembri uno sber
leffo alla Storia, ma di fronte alle 
schede elettorali (una per il parla
mento nazionale.l'altra per le sin
gole assemblee provinciali) • che 
dovrebbero traghettare il Sudafrica 
alla democrazia, l'occhio viene fa
talmente catturato da una serie di 
particolari del tutto secondari ma 
capaci di alleviare il senso di smar
rimento che incute la lista affolla
tissima dei'partiti iscritti. Un'oc
chiata ai simboli, ad esempio, è di 
per se già significativa: non si ritro
vano i simboli tipici dei partiti in 
Africa, icone di uno zoo domestico 
con galli, galline, mucche, spesso 
affiancate da vanghe, •. zappe e 
quant'altro possa esaltare il duro 
lavoro dei campi. K Sudafrica mo
stra subito di essere una potenza 
industriale che non ha rimpianti 
rural-populisti. Ma cosa avrà spin
to, i leader del Dikwankwetla Party 
of South Africa a scegliere come 
simbolo un braccio robùstosò, ne-
rissimo, orgogliosamente flesso a 
mostrare tutta la potenza dei suoi 
muscoli? Pensando che il suddetto 
Dikwankwetla Party è l'ex partito 
unico di un ex micro-bantustan, il 
QwaQwa, c'è di che sorridere. Ep
pure gli ex potenti della ex riserva 
per soli neri non si sono voluti ras
segnare ad essere ingoiati dai gran
di della politica nazionale e si sono 
iscritti alla corsa. Sono davvero de
stinati a sparire? Ne riparleremo tra 

un po'. • :. ' ,,;»;• . •';:; A. . „ ;•,;'„ •• ;• .1 

Le paure del gruppi minori 
Sempre seguendo il nostro inci

pit all'insegna della leggerezza, 
non si può non esser colpiti dai 
partiti numero 2 e 3 in lista. Il n.2 è 
lo Sports Organisation for Collecti-
ve Contributions and Equa! Rights 
(più o meno l'Organizzazione 
sportiva per contributi collettivi e 
uguali diritti) che esce dalla mar
mellata politico-sportiva della sua 
ragione statutaria per presentarsi 
col simbolo di un pallone da foot
ball e con una sigla che sigla non 
è, visto che recita: Soccer, ossia Cal
cio, nudo e crudo. Il programma 
del Soccer è assai nebuloso e il suo 
slogan elettorale è francamente di
sarmante: «Siamo l'unico partito 

" adatto al governo». Decisamente 
carismatico è invece il suo leader, 

' James Mange, che deve la sua po-
]' polarità ad un oscuro passato di 
' guerrigliero nelle file dell'Umkon-

' ' tho we Siswe (il braccio armato 
^ • dell'Anc. il Congresso nazionale 
" africano di Mandela) e soprattutto 
; a d un gettonatissimo presente di 
, rock star. Che dire poi del Kiss, par
tito n.3, che ha come simbolo un 

'' bel paio di labbra? Kiss è l'acrosti-
- co di77ie Keep it Straight and Sìm-
" pie Party, il Partito delle cose sem-
' " plici e chiare, preoccupato soprat-
"• tutto di abolire tutte le tasse (pro-
' pone un'lva unica sui consumi) e 

di abolire anche tutte le tradiziona-
'• li funzioni del governo, fatte salve 
'' la difesa nazionale e il manteni-
• " mento • dell'ordine intemo. ' Una 
- semplificazione, dunque, all'osso 
~. che fatica a nascondere la paura di 
..: un governo monopolizzato dai ne-
• •. ri. • • 

.... Molti dei partiti iscritti a queste 
Jt. elezioni sono «figli della paura»: 
i-, paura dello strapotere della mag-
;,_. gioranza di colore tour court, timo-
,,'. re di una «dittatura» dell'Anc o più 
,L".semplicemente terrore di; non 
,k emergere sulla scena politica tra

volti dalla democrazia, che a que-
I ste latitudini continua ad essere 

concepita come una vera e propria 
.'tirannia - della ' maggioranza. L' 

_'i apartheid, del resto, è stata una fe-
'. ' roce dittatura della minoranza. 

Specularmente è l'idea stessa del 
potere ad essere demonizzata in 

. Sudafrica, cosa che spinge oggi gli 
, ~, ex privilegiati a ieri a tutelarsi fino 

allo spasimo. È il caso del già citato 
Dikwankwetla Party del QuaQwa, i 

' cui leader erano stati installati e 
mantenutici potere dall'apartheid. 
I governanti del Qwaqwa, d'altron
de, non sono che pallidi e inoffen
sivi imitatori di quel Mangosuthu -
Gatsha Bùthelezi del KwaZulu che • 
pur di tutelare l'autonomia del pro
prio territorio e tentare di contra
stare la supremazia dell'Anc ha tra
scinato il KwaZulu-Natal in una ve
ra e propria guerra civile durata un 
decennio. Solo il 19 aprile scorso il 
gran capo zulù ha accettato di far 
partecipare alle elezioni il suo In

katha Freedom Party (Partito della 
libertà Inkatha), dopo essersi assi
curato -oltre ad un'ampia autono
mia - anche il riconoscimento co
stituzionale del re degli Zulù, suo 
nipote Goodwill Zwelithini. Prose
guendo coi partiti «figli della pau
ra», incontriamo il Vryheidsfronto 
Fronte della libertà, guidato dall'ex 
generale Constand Viljoen che fi- -
no all'I 1 marzo scorso non inten
deva affatto partecipare alle elezio
ni, faceva anzi parte con Mangosu
thu Bùthelezi e con Lucas Mango-
pe, del bantustan indipendente del 
Bophuthatswana, di un vero e pro
prio fronte del boicottaggio delle 
urne. L'II marzo gli ultra bianchi 
invasero in armi il Bophuthatswana 
per sostenere Mangope, ma furono 
sconfitti e umiliati. Da allora un ex 
militare di rango come Viljoen ha 
capito che non era più il caso di 
minacciare la guerra civile e ha de
ciso di tentare la sorte delle elezio
ni. Voleva e vuole una terra persoli 
bianchi per fame il regno di un'a
partheid risorta. Variante provin
ciale degli ultra bianchi nostalgici 
dell'apartheid 6 il Rìght Party, Parti
to della destra, che corre solo nel-
l'Eastem Transvaal, come a dire il 
«profondo» nord-est boero di ani
ma rurale. 

Di minoranza spaventata in mi
noranza altrettanto spaventata si 
passa al Minority Front, che si pro
pone la difesa ad oltranza dei diritti 
delle minoranze, appunto. Detta 
cosi e elegante. In realtà il leader 
del Minority Front, Amichand Raj-
bansi, è il classico corrotto e rici
clato. Era finito nel parlamentino 
concesso agli asiatici da Pieter Bo-
ina (il predecessore di de Klerk) e 
dallo stesso parlamentino era stato 
espulso come tangentaro recidivo. . 
La sua, oggi, è una fronda esaspe
rata nell'ambito della comunità 
asiatica (gli Indians concentrati a 
Durban, nel Natal), in maggioran
za sostenitrice dell'Anc. Se gli asia
tici sono inquieti sulla sorte che li 
aspetta, i portoghesi non sono da 
meno. Per portoghesi intendiamo 
gli ex colonizzatori di Angola e Mo
zambico, mezzo milione dei quali 
si era rifugiato in Sudafrica a metà 
degli anni 70, quando a Luanda e 
Maputo andarono al potere i mar
xisti-leninisti. Per esorcizzare i fan- ' 
tasmi del passato e del futuro si so
no cosi creati un partito ad hoc: il 
Luso-South African Party. 

In gara donne bianche 
Il futuro, infine, incute qualche 

timore anche alle donne - quelle 
bianche perlomeno - che hanno 
sentito l'esigenza di partorire ben, 
due partiti a tutela del loro ruolo 
nella società: il Women's Rights 
Peace Party e il South African Wo-

SUDAFRICA: 
LE PRIME ELEZIONI 
UBERE 

Il 28,27 • 7» aprila, tutti I audafrlcanl potranno vota» por la prima volta por oteggom 
un Pariamtmto non raulala eh* rimarrà In carica por S anni • promulflhora una nuova 
coatltuziorw rvulonaio. 
Il nuovo praaidanta dtl Sudafrica vari* «lotto a Prateria 1110 maggio. 
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delle province sudafricana 
prima tra tutto U KwaZulu 
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^ IL NUOVO PARLAMENTO NAZIONALE 

Simboli e regole 

Sulla scheda 
le foto 
dei candidati 

rnen's Party il cui ragionamento 
programmatico di base è stringato: 
solo garantendo i diritti delle don
ne potranno essere automalica-
men/egarantiti i diritti di tutti. •• ';, 

Che diredi più?Che in Sudafrica 
parlare di destra e sinistra non ha 
molto senso; che a queste latitudi
ni la lotta e tra chi ha sempre avuto 
tutto e chi non ha mai avuto nulla 
solo in base al colore della pelle; 
che quella che abbiamo chiamato 
paura è davvero il nocciolo dello 
scontro politico. La democrazia, 
cosi, e tutta da inventare. La mag
gior parte dei partiti in lizza la con
cepisce come «difesa delle mino
ranze» - etniche, razziali, sociali, 
politiche -: tutto pur di non finire 
preda dell'Idra maggioritaria da 
combattere a colpi di autonomie 
garantite e invocazioni al federali
smo, Il Moloch da battere e l'Anc di 
Mandela, paladino dello Stato uni
tario, centralizzato, unico strumen
to ritenuto capace di curare i mali 

. lasciati in eredità al Sudafrica dal
l'apartheid. 

Il leader Anc cerca 
elettori in Israele 
Nelson Mandela, il leader dell'Anc 
(Congresso nazionale africano), 
cerca voti anche In Israele. Ieri è 
apparso un grande annuncio a 
pagamento sul quotidiano in 
lingua Inglese Jerusalem Post nel 
quale l'Anc chiedeva al lOmila 
cittadini sudafricani, trasferitisi in 
Israele, di dare il loro voto a Nelson 
Mandela. Per le prime elezioni 
libere dei Sudafrica, infatti, sono 
stati allestiti seggi in tutti i paesi 
del mondo dove ci fossero cittadini 
sudafricani o stranieri con : 
residenza permanente In 
Sudafrica. Oggi a Tel Aviv chiunque 
ne abbia diritto potrà partecipare 
alle elezioni recandosi In un 
padiglione, allestito • - • • 
dall'ambasciata sudafricana, 
all'Interno della fiera. -Dall'unità 
alla pace e alla prosperità" si legge 
nell'appello dell'Anc che è . 
corredato da una foto di Nelson 
Mandela. 

• Questa è la lista dei 19 partiti 
che sono in lizza per le elezioni in 
Sudafrica a lineilo nazionale. Gli 
elettori li troveranno nello stesso 
ordine. Per ogni partito accanto al 
nome, al simbolo e alla sigla, è n-
portata anche la fotografia del lea
der capolista per facilitare l'identifi
cazione del partito stesso. . . 
- Pan Africanist Congress of Azania 
(Pac) 
- Sports Organisation for Collective 
Contributions and Equal Rights -
Soccer -
- The Keep it Straight and Simple 
Party (Kiss) 
- Vryheidfront (Freedom Front-Vf-
Ff) •-
- Women s Rights Peace Party 
(Wrpp) 
- Workers List Party (Wlp) 
- Ximoko Progiessive Party (Xpp) 
- Africa Muslim Party (Amp) 
- African Christian Democratic Par
ty (Acdp) 
-' African Democratic Movement 
( A d m ) • • i . 
- African Moderates Congress Party 
(Amcp) 
- African National Congress (Anc) 
- Democratic Party (Demokrau'ese 
Party-Dp) 
- Dikwankwetla Party of South Afri
ca (Dpsal 
- Federai Party (Fp) 
- Luso-South African Party (Lusap) 
-Minority Front (Mf) 

( - National Partv (Nasionale Partv-
Np) 
- Inkatha Freedom Party (Ifp) ' ; 
' 1 parlamentari eletti a livello na
zionale sono 400. 200 dei quali col 
metodo proporzionale su scala na
zionale, I rimanenti 200 su scala 
provinciale. Gli eletton cioè sono , 
chiamati a votare con due schede, ' 
una per il Parlamento nazionale, ' 
l'altra per le assemblee delle 9 pro
vince e per i 200 seggi del Parla
mento nazionale da -coprire» con : 

delegati provinciali. A seconda del
la provincia, oltre ai partiti nazio- ' 

> > •' , nali, sono in lizza i seguenti partiti, 
accanto ai quali riportiamo anche la città della sede-madre, per identifi- • 
care-cartina alla mano-il polo geografica ' • " 
- Merit Party (Meriete Party-Mp), Port Elisabeth 
- Islamic Party (lp). Città del Capo . 
- Workers International to Rebuild the Fourth International (Wi). Città del 
Capo ••» - • 
- North West Democrats (Nwd), Klerksdorp 
- United People's Front (Upf), Pietersburg 
- South African Women's Party (Sawp), Città del Capo 
- Realists (Realiste-Rp), Akasia - -
- Wes-Kaap Federaliste Party { Wkfp), Ashton 
- The Green Party (Gip), Città del Capo 
- Right Party (Regte Parry-Rp), Edenvale. 

A onor di cronaca va infine aggiunto che i seggi sono in totale 9.000, 
mentre rimane davvero un mistero quanti siano gli elettori: mistero che 
verrà svelato solo allo spoglio delle schede. Il Sudafrica infatti arriva a 
questo appuntamento con la storia totalmente privo di un registro eletto
rale e di un censimento attendibile per la popolazione nera, la matricola 
di queste elezioni epocali, la qual cosa ha causato un mare di guai orga
nizzativi. Per votare - ad esempio - e necessario esibire un documento di 
identità, ma moltissimi ne erano sprovvisti. Di qui la corsa a procurarsi la 
Identity Card temporanea, concepita a puro scopo elettorale. Il problema 
e stato ulteriormente complicato dai rimescolamenti di popolazione che 
erano una specialità dell'apartheid: milioni di persone, ufficialmente resi
denti nei bantustan, cioè nelle riserve per neri, in realtà accampate - le
galmente o illegalmente - nei ghetti dei granei centri industriali sotto mi- . 
naccia costante di deportazione ai supposti luoghi d'origine. Per non pro
vocare, in occasione delle elezioni, un esodo biblico, è stato perciò deci
so di consentire alla gente di votare dove vuole, qualunque sia il suo vil
laggio o ghetto natale, ovunque si trovi. CM.£. 
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S'ammaina il vessillo della patria boera 
Una minoranza pronta a tutto pur di mantenere in vita il 
sogno deir«afrikanerdom», la patria boera: è quella de
gli oltranzisti boeri che hanno deciso di combattere a 
colpi di mitra e di autobombe il nuovo Sudafrica. A Pre
toria hanno proclamato unilateralmente il loro «Voolk-
stat», reclamando un terzo del territorio. Ma la maggio
ranza stessa dei boeri non crede più a questa possibili
tà. Storia di una «grande migrazione» giunta al termine. 

' " • • " ' • "• ' NOSTRO SERVIZIO • 

m . Una minoranza agguerrita 
ideologicamente, ben armata, 
pronta a tutto: è quella dei boeri ol
tranzisti, di coloro, cioè, che hanno 
deciso, costi quel che costi, di non 
rinunciare aU'afrihanerdom, la pa
tria boera teorizzata dai primi anni 
Venti dalla «Broederbond» (Lega 
dei fratelli), società segreta e «fuci
na» culturale dell'identità storico-
politica dei discendenti dei coloni 
olandesi sbarcati sulle coste del 
Capo di Buona Speranza nel 1652. 
A quasi 160 anni dal «grande trek» 

(grande migrazione), con cui nel 
1836 e negli anni seguenti 20 mila 
coloni di origine olandese, tedesca 
e francese fuggirono dall'-oppres-
sionc» degli inglesi (che ammini
stravano la colonia del Capo dal 
1806), l'ultradestra bianca si rimet
te in marcia, a colpi di mitra e di 
bombe, in cerca di un'identità pos
sibilmente ancorata a un territorio. 
Ma stavolta non sa dove andare. 

Nel 1836 la terra promessa era 
, rappresentata dalle ignote distese 
del nord, il Transvaal e il Natal, pe

raltro già occupate dai guerrieri zu
lù, ai quali contesero la terra pal
mo a palmo. Gli afrikaner intrapre
sero il «grande trek» in cerca di ter
ra, lavoro e sicurezza, ma i boeri di 
oggi - che rappresentano circa il 
60 per cento dei bianchi - non so
no più i contadini del secolo scor
so. Sono in molti ad essere impie
gati nel terziario e intendono rima
nerlo. La terra non ha più lo stesso 
valore di un tempo e comunque, 
dopo decenni di discriminazione, 
sono ora i neri a reclamarla. Inoltre 
i boeri non sono mai stati divisi co
me oggi. Dopo la sconfitta storica 
subita ad opera degli inglesi nella 
guerra anglo-boera (1899-1902) e 
il trionfo elettorale del 1948 che li 
insediò per 45 anni ai vertici del • 
potere pcrmetendo loro di costrui
re uno Stato fondato sulla discrimi
nazione razziale, oggi i boeri sono 
di fronte ad una svolta. Divisi non ' 
solo tra i riformisti del Partito nazio
nale del presidente Frederick Wil
lem De Klerk e conservatori varia
mente schierati, ma . all'interno ' 

stesso dell'estrema destra. E da 
quando, nel 1989, perfino la «Broe-

' derbond» ha cominciato a sostene
re che è la religione e la lingua, e 
non il potere politico, a preservare ; 

l'identità-afrikaner, si è ulterior
mente indebolito quel «cemento 
ideologico» precedente che li tene
va insieme. Oggi non' c'è nessun 
posto in Sudafrica dove i bianchi 
possano ragionevolmente pensare 
di creare un proprio ' «Voolkstat», 
uno Stato autonomo. L'anno scor
so il «Fronte del popolo afrikaner» -
organizzazione «ombrello» della 
destra bianca, del generale Cori-
stand Viljonen - aveva delineato 
per la prima volta un'ipotesi territo
riale sulla base delle municipalità 
controllate dal Partito conservatore 
nel Transvaal. Alla (ine di marzo, 
cinquemila bianchi oltranzisti del
lo stesso gruppo, guidato ora da 
Ferdi Hartzenberg (e abbandona
to nel frattempo del Viljonen, che 
ha fondato il «Fronte per la libertà» 
e ha deciso di presentarsi alle ele
zioni, firmando sabato scorso con 

l'Anc e il governo un accordo sul
l'autodeterminazione degli afrika
ner), hanno proclamato unilate
ralmente a Preatoria il loro «Voolk
stat», reclamando un terzo del terri
torio sudafricano: Transvaal, Stato 
libero d'Orange e nord del Natal. 
Alla «proclamazione» non sono 
stati invitati i neonazisti del Movi
mento di resistenza / afrikaner 
(Awb) ' di Eugene Terreblanche,. 
altra prova della divisione tra i boe
ri. Se queste fantasiose rivendica
zioni territoriali rimarranno, come 
è altamente probabile, sulla carta,. 
gli oltranzisti boeri hanno minac
ciato la guerra, come quando, du
rante il «grande trek» massacrarono: 

gli zulù nella battaglia del Fiume di 
sangue (16 dicembre 1938). Solo 
che ora l'obiettivo non sono gli zu
lù, fino a ieri strumentalmente al
leati della destra bianca contro 
Mandela e De Klerk, ma l'idea stes
sa del nuovo Sudafrica, come i 
sanguinosi attentati di questi giorni 
a Johannesburg stanno a dimo
strare. . / ' . ,, . 

Un Libro 
Per Non Dimenticare 

LA MEMORIA AL FUTURO 
Raccolta di documenti e testimonianze 

su Nazifascismo e nuove destre 
"Noi dobbiamo rivendicare la memoria antifascista e 

della resistenza. Quei valori per cui abbiamo 
combattuto noi, i valori della libertà, di pace, 

di giustizia e di solidarietà che 
sono diventati valori universali". 
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